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          S E D E 
 
 
OGGETTO:  Mozione su impegno alla riattivazione dei concorsi già banditi. 
 

Adunanza del 06.05.2009 
 

IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE 
 

APPROVA LA SEGUENTE MOZIONE: 
 

Richiamando pareri già precedentemente espressi, ribadisce le criticità del momento che il sistema 
universitario sta vivendo. In particolare, sulla questione del reclutamento e dei concorsi, rileva che 
il reclutamento ordinario dei professori di prima e seconda fascia e dei ricercatori universitari è di 
fatto bloccato da alcuni anni; per di più nel biennio 2009-2010 cesseranno dal servizio non meno di 
3000 professori e ricercatori, in un contesto aggravato dal mancato avvio delle procedure 
concorsuali delle valutazioni comparative già bandite nel 2008.  
Tali circostanze allontaneranno irrazionalmente nel tempo le prese di servizio dei futuri vincitori e 
idonei che sarebbero comunque fortemente dilazionate nel tempo. 
 
Il CUN, facendosi interprete dell’intera comunità universitaria che rappresenta, esprime la più viva 
preoccupazione sulla tenuta complessiva del sistema universitario, tanto più che l’offerta didattica e 
l’attività di ricerca già programmate sulla base delle risorse disponibili e prevedibili, saranno 
fortemente compromesse dall’inevitabile riduzione del personale universitario. 
 
Il CUN, pertanto, chiede con forza al Ministro, nell’ambito delle sue alte responsabilità istituzionali, 
l’impegno ad assumere urgentemente provvedimenti atti a superare la difficile attuazione dei 
meccanismi concorsuali recentemente introdotti e che consentano, quindi, il rapido avvio delle 
procedure concorsuali per professore e ricercatore. 
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